SABATO SACRAMENTALE
Sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto
Carissimo/a,
Possiamo affermare che prima di San Paolo le verità della fede, nella Scrittura, venivano poste le une accanto alle altre. San Paolo pone la grande forza dell’intelligenza umana, tutto lo spessore dell’argomentazione e della deduzione, ogni risorsa della mente a servizio delle fede e delle sue molteplici verità, in modo che l’una da sola possa dare luce a tutte le altre e tutte le altre ad una sola. In questo modo ogni verità diviene forza, vitalità, espansione, sviluppo, sostegno, correzione, risurrezione di quelle verità che, attaccate dalla falsità del cuore, sono più esposte e possono rischiare di far collassare, implodendo, tutto l’edificio della rivelazione.
Questa straordinaria intuizione di San Paolo – mettere tutta la potenza della sana intelligenza, sapienza, saggezza, capacità di logica e di deduzione così come avviene in campo umano – a servizio della fede e delle sue verità, è senz’altro un frutto stupendo prodotto in lui dallo Spirito Santo. In Lui viene superato il binomio ragione e fede. Ogni atto di fede è vero atto della razionalità dell’uomo, in quanto vero atto umano. Esso è l’atto umano più umano, perché è proprio della ragione accogliere la verità storica, sulla quale si fonda la verità soprannaturale, trascendente. La rivelazione di Dio è sempre un atto storico, una immersione del divino nella nostra storia particolare. La ragione però da sola non è sufficiente a comprendere tutta la potenza della verità che è nella parola della fede. La ragione viene, prima e dopo, illuminata, fortificata, resa sapiente e intelligente dallo Spirito Santo e la verità tutta intera si apre al nostro cuore. È lo Spirito del Signore che vive in noi, perché noi viviamo nella Parola di Cristo Gesù, che dona completezza, pienezza, perfezione quotidiana alla nostra fede.
La comunità che è in Corinto vive di mente debole, malata, offuscata. È questo il segno che la vita dei suoi figli non è nella Parola del Signore. Quando vi è un calo nella fede in una persona, una comunità, una popolo è segno che vi è stato, vi è in esso un calo nella morale. Non si riaccende la fede annunziando la pura e semplice verità, bensì riprendendo il nostro giusto posto nella parola, cioè nella sana moralità che è tutta contenuta nella Parola. San Paolo finora ha indicato ai Corinzi qual è la loro giusta moralità da osservare, ore si dedica a rimettere nella loro mente e nel loro cuore il principio portante di tutta la fede: la risurrezione di Cristo Gesù.
Vi proclamo poi, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi e dal quale siete salvati, se lo mantenete come ve l’ho annunciato. A meno che non abbiate creduto invano! A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto, cioè che Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture e che fu sepolto e che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. Io infatti sono il più piccolo tra gli apostoli e non sono degno di essere chiamato apostolo perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. Per grazia di Dio, però, sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana. Anzi, ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me. Dunque, sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto (1Cor 15,1-11). 

Il principio che oggi San Paolo dona ai Corinzi è semplice nella sua formulazione. La fede non nasce dalla mente, dal cuore, dalla sapienza, dall’intelligenza di questa o di quell’altra persona. Essa nasce per trasmissione di una parola. Questa parola ha la sua origine nel cuore di Dio Padre, Dio Padre la consegna a Cristo Gesù, Cristo Gesù la consegna ai suoi Apostoli, i suoi Apostoli la consegnano al mondo intero. Il mondo intero vive di fede se conserva questa Parola nella mente e nel cuore. È la Parola la via della fede, non la sua comprensione. La Parola si accoglie perché trasmessa, perché data, consegnata. La fede è la Parola consegnata che viene accolta nel cuore. Quando alla Parola si sostituisce la razionalità, l’intelligenza, la filosofia, il pensiero dell’uomo, è in questo momento che essa si perde.
Persa la fede è necessario che avvenga una nuova seminagione. La seminagione va fatta però con principi solidi, fermi. Si ribadisce la sua origine e fondatezza. Si distruggono le falsità introdotte in essa attraverso un’opera sapiente e intelligente di argomentazione logica. Questa seconda opera non potrà mai essere fatta dalla pura e semplice razionalità umana. Occorre che si metta in essa tutta la potenza di verità, saggezza, sapienza, intelligenza dello Spirito Santo. È lo Spirito del Signore che deve convincere i cuori della loro stoltezza e insipienza. È sempre lo Spirito che li deve illuminare nuovamente con la potenza della divina verità.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci l’intelligenza dello Spirito Santo. 
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